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assemblea verbale ORDINE DEGLI ARCHITETTI P.P.C. 

PROVINCIA DI PARMA 18/06/19 2019/1 A 
 

data protocollo Convocazione emanata dal presidente a mezzo PEC  
31/05/2019 2019.515 

 

 

ORDINE DEL GIORNO (ODG)  
 

1. Rendiconto delle attività dell’Ordine 
2. Bilancio Consuntivo 2018 
3. Varie ed eventuali 

 
• Assemblea generale ordinaria degli iscritti, riuniti in seconda convocazione presso le Cantine 

Dall’Asta / Il Cortile del Castello - Strada della Nave 14, loc. Casatico, Langhirano (PR) 
• Elenco iscritti registrati come da elenco in Allegato 1. 
• Inizio della seduta alle ore 18,30. 
• Presiede l’Assemblea D. Pezzali (Presidente dell’Ordine), funge da segretario V. Mainardi 

(Segretario dell’Ordine). 
È presente il consulente dott. Daniele Pinotti, per assistere nell’illustrazione del bilancio con specifico 
riferimento agli aspetti tecnici. 
 
 
 
1. BILANCIO CONSUNTIVO 2018 
 
Con il benestare dei presenti il bilancio viene esaminato come primo punto. 
Il Tesoriere Ollari illustra i documenti di bilancio, predisposti e già approvati dal Consiglio, e pubblicati sul 
sito istituzionale (Ordine trasparente). 
I documenti sono sottoposti alla votazione, con l’esito seguente. 
 
L’assemblea dell’OAPPC della Provincia di Parma approva il bilancio consuntivo 2018 (Allegato 2) a 
maggioranza (82 presenti in Assemblea: 81 F – 1 A – 0 C)  
 
Delibera di Assemblea 01-1A-2019 
 
 
 
2. RENDICONTO DELLE ATTIVITÀ DELL’ORDINE 
 
Il Presidente D. Pezzali, avvalendosi di un documento apposutamente predisposto, introduce il punto: 
“nell’Assemblea del giugno 2018 vi era stato presentato un documento riguardante le prime attività 
svolte dal Consiglio dell’Ordine, insediatosi solo 6 mesi prima. Lo avevamo chiamato “Verso il bilancio 
sociale” perché voleva essere uno strumento di divulgazione delle attività dell’Ordine, istituzionali e non, 
che ci avrebbe condotto a redigere il Bilancio sociale. In quelle pagine abbiamo descritto la storia del 
nostro Ordine, istituito nel 1945, il suo attuale assetto istituzionale, la sua identità e i rapporti con la 
Federazione Ordini dell’Emilia Romagna e con il Consiglio Nazionale CNAPPC per mezzo dei Gruppi di 
Lavori e dei Gruppi Operativi. Un’ampia pagina è stata dedicata all’attività di Formazione per gli iscritti, 
che costituisce un’elevata percentuale dell’impegno richiesto ai consiglieri.  
Tutto questo continua con la stessa forza propositiva nel 2018 e nel 2019 e sarà oggetto del Bilancio 
sociale che verrà redatto alla fine del triennio di attività…” 
A seguire, il Presidente espone i punti principali tra i quali i seguenti a cuoi viene dedicata particolare 
attenzione, ed in merito ai quali si rimanda direttamente al citato documento in Allegato 3: 

• amministrazione trasparente; 
• segreteria; 
• fondo di garanzia; 
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• comunicazione; 
• servizi di consulenza; 
• tirocini professionali; 
• rapporti con le p.a.; 
• rapporti con importanti realtà cittadine; 

e da ultimo accennando all’evoluzione dell’Ordine degli Architetti, che oggi, per la prima volta, è un 
“ordine femminile”. Come si evince dai dati statistici, il numero di iscritti di genere femminile ha superato 
quelli di genere maschile, in precedenza prevalenti. 
 
*** 

 
Terminata l’esposizione generale, il Presidente Pezzali porta a conoscenza dell’Assemblea due elementi 
di particolare importanza. 
Sede 
Vista la necessità di individuare locali più idonei di quelli siti in Borgo Retto, tra le ipotesi che si sono 
affacciate c’è quella di utilizzare un fabbricato di proprietà del Comune. Essendo l’Ordine degli Architetti 
un ente pubblico, la scelta di individuare come sede un edificio di proprietà dell’Amministrazione 
comunale è anche coerente con il principio di rigenerazione del patrimonio immobiliare pubblico.  
Al momento è difficile fare previsioni sull’esito e sulle tempistiche della trattativa in atto, ma 
l’Amministrazione comunale si è espressa in favore della fattibilità del progetto.  
Pezzali illustra le possibilità di riuso dell’immobile (Serre “Petitot” presso il Parco Ducale ed annesso ex-
Teatro del Vicolo) avvalendosi anche di alcune slides. 
Iniziativa “Farnese” 
L’Ordine ha avviato questa importante iniziativa culturale, che ci vede come primi promotori al fianco 
dell’Università degli Studi e del Complesso Monumentale della Pilotta. 
Il tema dell’iniziativa sono le “architetture farnesiane” e con il contributo degli altri enti ed il fattivo 
sostegno della Fondazione Cariparma sono stati già compiuti importanti passi, che vengono illustrati ai 
convenuti. 
L’Ordine ha potuto promuovere questa attività, che oggi viene portata a piena conoscenza di tutti i 
colleghi, grazie all’impegno dei nostri iscritti Pietro Zanlari ed Enrico Maria Ferrari, che hanno agito a 
nome dell’Ordine da cui sono stati delegati con un ampio mandato. 
“Valutiamo – ha detto Pezzali – la possibilità di lanciare a breve una call per sondare la disponibilità di 
contribuire fattivamente a questa straordinaria iniziativa culturale”. 
Inoltre, non sono da escludersi imprevisti ampliamenti dell’ambito trattato. Una particolare contingenza 
potrebbe portare a Parma – temporaneamente – le opere della Galleria Farnesiana di Capodimonte, che 
sarà chiusa per interventi di riqualificazione delle sale. 
 
Seguono alcuni interventi. 
 
Il Consigliere Mainardi, sollecitato dal Presidente, spende alcune parole sulle attività svolte dai G.O. 
Deontologia e Formazione presso il Consiglio Nazionale, e su alcuni elementi di riforma (art. 9 C.D., 
Linee-Guida Procedimenti deontologici e Linee-Guida Formazione …). 
A margine, Mainardi compie alcune osservazioni. 
“Le attività che l’Ordine sta svolgendo sono straordinariamente ampie, come non lo sono mai state in 
precedenza. Tutto ciò è possibile solo per la partecipazione attiva di tantissimi iscritti, supportati 
tecnicamente dall’ufficio e dai consulenti. Ricordiamo che l’Ordine si compone oggi di due consigli 
(Consiglio dell’Ordine e CDD) che assommano ben 22 architetti che lavorano per l’istituzione. Al lavoro 
di questi consiglieri si aggiunge l’impegno dei delegati (come per l’appunto quanti si stanno occupando di 
“architetture farnesiane”) e di chi si è dato disponibile nei GdL. 
Solo l’azione collettiva può permetterci non solo di autogovernarci ma anche di giocare un ruolo attivo 
nella realtà sociale del nostro territorio, e non solo.” 
 
Il Consigliere Incerti interviene relazionando sull’iniziativa “Open – Studi aperti” e sul buon esito 
dell’edizione 2019 orientata al coinvolgimento dei bambini nella conoscenza dell’attività dell’architetto e 
dell’architettura. 
“È ben vero che l’Ordine gode di un ampio sotegno, ma per queste iniziative, che troveranno sviluppo in 
Parma 2020 al cui progetto abbiamo aderito, abbiamo bisogno di forze e risorse, e per questo rinnovo 
l’invito a partecipare”. 
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Ilaria Barbacini (delegato Inarcassa) relaziona sullo stato e sulle iniziative di Inarcassa, in particolare: 
• possibilità di pensionamento e prepensionamento; 
• assistenza per gli iscritti; 
• finanziamenti agevolati. 

 
 
3. VARIE ED EVENTUALI 
 
Cinema e Architettura presso lo CSAC 
 
Giovedì 27 giugno si aprirà la nuova edizione di Cinema in Abbazia, la rassegna cinematografica 
organizzata Ordine degli Architetti PPC di Parma e CSAC Università di Parma e, con la collaborazione 
dell’Associazione Sequence, il patrocinio del Comune di Parma. 
I Consiglieri Merighi e Pisanu illustrano il programma, con cinque proiezioni che si terranno nella 
suggestiva cornice dell’Abbazia di Valserena (Paradigna). 
Il programma definitivo ed ogni informazione saranno divulgati tramite Newsletter e sito Internet. 
 
*** 
 
Alle ore 20,00 si chiude l’Assemblea. 
Il presente verbale è redatto in unico originale cartaceo. 
 
in Langhirano (PR), 18/06/2018 
 
 Il Presidente Il Segretario 
 PEZZALI MAINARDI 
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ALLEGATO 1 
 
Elenco degli iscritti registrati 
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ALLEGATO 2 
 
Bilancio consuntivo 2018 
 



 

 

BILANCIO CONSUNTIVO 2018  

 
Relazione del Tesoriere del 18.06.2019                                                                                                  1 
 

 
 

ORDINE DEGLI ARCHITETTI P.P.C. DI PARMA 

Relazione del Tesoriere al Conto del Bilancio Consuntivo 2018 

 
 
Premessa 

Il Bilancio Consuntivo al 31.12.2018 dell’Ordine degli Architetti P.P.C. della Provincia 

di Parma deriva dalla gestione dell’esercizio 2018, diretta e coordinata dal 

Consiglio dell’Ordine, in attuazione degli scopi istitutivi. 

In sintesi, il Bilancio Consuntivo è nella sua accezione più ampia, il rendere conto a 

tutti gli iscritti delle attività amministrative e della gestione economico-finanziaria-

patrimoniale dell’Ordine. 

Per la valutazione delle poste patrimoniali, finanziarie ed economiche si sono 

seguite le disposizioni del Codice Civile e i principi contabili contenuti nel 

regolamento di contabilità e amministrazione degli enti pubblici non economici. 

 
Il Bilancio Consuntivo si compone dei seguenti documenti: 
 

1. Il Rendiconto Finanziario; 

2. Lo Stato Patrimoniale; 

3. Il Conto Economico. 

1. Il Rendiconto Finanziario della gestione è suddiviso in capitoli che 

comprendono:  

a) le entrate dell’esercizio (preventivate, accertate, riscosse e da riscuotere);  

b) le uscite dell’esercizio (preventivate, impegnate, pagate e da pagare);  

c) i residui attivi e passivi degli esercizi precedenti e di quello corrente.  

Il documento ha lo scopo di evidenziare tutti i movimenti di entrata e uscita che 

determinano il passaggio dalla disponibilità finanziaria d’inizio periodo a quella di 

fine periodo.  
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2. Lo Stato Patrimoniale, distinto in Attivo e Passivo, rappresenta una fotografia del 

patrimonio complessivo dell’Ordine al 31.12.2018, data di chiusura dell’esercizio. 

Esso è presentato in contrapposizione ai valori esistenti al termine dell’esercizio 

precedente, in modo da rendere una chiara visione dell’evoluzione della struttura 

patrimoniale dell’Ordine dall’ inizio alla fine dell’anno per il tramite della gestione 

coordinata dal Consiglio, e dettagliata nel Conto Economico e nel Rendiconto 

Finanziario; 

3. Il Conto Economico esprime il risultato, di competenza, della gestione 

dell’esercizio 01.01.2018 – 31.12.2018 determinato dalla differenza tra i proventi e 

gli oneri; anche tale prospetto è proposto in comparativo con l’esercizio 

precedente, in modo da evidenziare le diverse scelte con le quali l’organo 

amministrativo ha voluto condurre l’Ordine negli esercizi 2017 e 2018; 

 
1. Rendiconto finanziario 

Il rendiconto finanziario è il documento dal quale si evince il collegamento tra il 

bilancio preventivo ed il bilancio consuntivo. Sia per entrate che per uscite 

evidenzia in prima colonna le previsioni iniziali, ossia quanto approvato in sede di 

Bilancio preventivo. 

Tali previsioni possono nel corso dell’esercizio subire variazioni, nel nostro caso di 

importo esiguo e coperte dagli avanzi di amministrazione degli esercizi precedenti. 

A seguire sia per entrate che per uscite troviamo il dettaglio di quanto 

rispettivamente accertato ed impegnato, con indicata la differenza sulle 

previsioni. 

Prendendo in considerazione le entrate troviamo: 

• CONTRIBUTI A CARICO DEGLI ISCRITTI, che sono rappresentati dalle quote 

associative; 

• ENTRATE DERIVANTI DA PRESTAZIONI DI SERVIZI ISTITUZIONALI – VARIE, che sono le 

attività tipiche dell’Ordine quali visti, opinamento parcelle, rilascio certificati;  
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• REDDITI E PROVENTI PATRIMONIALI che rappresentano il rendimento delle 

disponibilità finanziarie dell’Ordine;  

• POSTE CORRETTIVE E COMPENSATIVE DI SPESE CORRENTI che rappresentano le 

entrate a titolo di rimborso spese sostenute dall’Ordine; 

• ENTRATE ATTIVITA’ COMMERCIALE ossia le entrate relative alle prestazioni per le 

quali l’Ordine emette fattura commerciale, a titolo di esempio le prestazioni per 

formazione professionale, sponsorizzazioni e pubblicità, altri servizi. 

Passando ad esaminare le uscite abbiamo in dettaglio: 

• USCITE PER GLI ORGANI DELL’ENTE che rappresentano le indennità corrisposte 

ai consiglieri dell’ordine e ai componenti il consiglio di disciplina, oltre alle 

coperture assicurative per le principali cariche istituzionali;  

• ONERI PER IL PERSONALE IN ATTIVITA’ DI SERVIZIO ossia la spese che l’Ordine 

sostiene per il personale dipendente; 

• USCITE PER L’ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO E SERVIZI, tutte le spese necessarie 

per il funzionamento dell’Ordine stesso: cancelleria e noleggi, utenze, spese 

telefoniche, consulenze di professionisti organizzativi, contabili e legali, 

assicurazioni, affitto e pulizia locali, canoni per servizi informatici ecc ecc… 

• USCITE PER PRESTAZIONI ISTITUZIONALI, quali la quota destinata per ogni iscritto 

a consiglio nazionale e federazione regionale, spese per organizzazione 

manifestazioni di architettura, consulenze relative alla comunicazione 

istituzionale, Pec e CNS/FD messe a disposizione degli iscritti, viaggi e trasferte 

istituzionali dei consiglieri, spese di rappresentanza e comunicazione 

istituzionale (newsletter, sito internet); 

• SPESE VARIE; 

• ONERI TRIBUTARI; 

• SPESE COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE, a titolo di esempio le spese postali 

e le comunicazioni varie; 

• USCITE ATTIVITA’ COMMERCIALI che rappresentano le uscite, ossia le spese 

necessarie per la gestione delle entrate commerciali, sia per quanto riguarda l 
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formazione a pagamento, sia le pubblicità, sponsorizzazioni o altri servizi offerti 

a pagamento; 

• SPESE E FONDI NON CALASSIFICABILI IN ALTRE VOCI al cui interno, per l’anno 

2018, il consiglio ha deliberato di inserire una voce prudenziale per far fronte ai 

crediti vs iscritti per i quali sarà necessario attivare una procedura legale. 

• ACQUISIZIONE DI IMMOBILIZZAZIONI TECNICHE rappresenta la voce in cui sono 

inserite le spese per acquisizione di beni strumentali, arredamenti ed 

attrezzature, software e licenze che avranno un utilizzo non solo immediato, ma 

che durerà negli anni a seguire, a titolo di esempio computer, stampanti, 

librerie, scaffali ecc… 

Sia nelle entrate che nelle uscite troviamo le partite di giro ossia entrate/uscite 

effettuate per conto terzi che non sono né a beneficio, né a carico dell’Ordine 

Architetti. 

Il Rendiconto è costituito anche da una parte Residui attivi/Residui passivi dove 

sono dettagliate le Entrate accertate, ma ancora da riscuotere, dell’anno o degli 

anni precedenti e le uscite impegnate, ma ancora da pagare, dell’anno o degli 

anni precedenti, in estrema sintesi debiti e crediti dell’Ordine Architetti PPC della 

provincia di Parma. 

 

 2. Stato Patrimoniale 
 

Fra le attività dello Stato Patrimoniale troviamo i saldi attivi dei conti correnti 

bancari, e della cassa per un totale di disponibilità immediate pari € 555.550,56. 

Inoltre è evidenziato il credito vantato nei confronti degli iscritti per quote ancora 

da incassare. Tale credito per un totale di € 14.050,00 al 31.12.2018 è riferito alle 

quote ancora da incassare degli esercizi ante 2018 per € 9.550,00 e alle quote 

concernenti l’anno 2018 per € 4.500,00. Alla data odierna tutte le posizioni relative 

alle quote associative non pagate sono state definite, tramite il pagamento 

completo delle quote pregresse, in pochissimi casi la rateizzazione delle stesse, 
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oppure tramite l’avvio di procedimenti disciplinari che in alcuni casi hanno portato 

alla sospensione degli iscritti morosi. 

 

I crediti diversi riguardano le partite di giro che compaiono sia nei crediti diversi sia 

nei debiti diversi perché sono anticipi, oppure incassi, effettuati per conto terzi che 

si azzereranno nel corso del 2019, quote di rimborso spese per diritti di segreteria 

applicate sulle richieste di pagamento di quote arretrate oltre al credito vantato 

nei confronti della banca per il pagamento degli interessi attivi avvenuto ad inizio 

anno 2019. 

 

Nell’Attivo sono presenti anche le immobilizzazioni materiali e immateriali che 

rappresentano i beni facenti parte dell’arredamento dell’Ordine, i macchinari 

elettronici, i software, il sito internet, immobilizzazioni che per prudenza sono 

ammortizzate direttamente nell’esercizio in cui sono acquistate dal momento che 

non ne è prevista una successiva cessione.  Il fondo ammortamento dello stesso 

importo, evidenziato nel Passivo, presenta un saldo pari a quello delle 

immobilizzazioni. 

 

Nel Passivo sono evidenziati i debiti dell’Ordine rispettivamente verso i fornitori e i 

prestatori di consulenze o collaborazioni, verso enti previdenziali ed erario per 

tasse e contributi dei dipendenti e per ritenute d’acconto per collaborazioni ed 

altri debiti da riferirsi, agli stipendi del mese di dicembre e tredicesima, al TFR oltre 

alle partite di giro, il tutto dettagliato nel prospetto “residui passivi”. 

 

La differenza tra Attivo e Passivo ci esprime il patrimonio netto dell’Ordine che, 

sommato al risultato di gestione anno 2018 ammonta a € 501.753,69 e rappresenta 

la reale disponibilità dell’Ordine per futuri investimenti e iniziative. 
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3. Conto Economico 

 
Il conto economico ci riassume, in termini di competenza, il risultato di gestione 
anno 2018, molto più dettagliato nel rendiconto finanziario e comparato, in questo 
caso, ai totali dell’anno precedente. 
Il risultato di gestione, ammontante ad € 316,58 è il risultato che ci permette di 
passare dal patrimonio di fine 2017 al patrimonio di fine 2018. 
 
 
Ritenendo che il Consiglio abbia provveduto alla gestione del Bilancio Consuntivo 
2018, secondo i principi fondamentali di veridicità, chiarezza, precisione e 
soprattutto nell’interesse dell’Ordine e dei suoi iscritti, si propone l’approvazione 
dei risultati sopra esposti. 
 
 
Parma, lì 18.06.2019 
 
 
          Il Tesoriere 

Arch. Emmanuele Ollari 
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Parma, 18/06/2019 
 Il Presidente              Il Tesoriere 

Arch. Daniele Pezzali            Arch. Emmanuele Ollari  
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Alleanza Assicurazioni 
- Alloro; € 180.000,00 

; 28%

Alleanza Assicurazioni 
- Valore ESG; €
50.000,00 ; 8%

Generali - BG Cedola; 
€ 100.000,00 ; 15%

CC Banca Generali; 
€ 90.000,00 ; 14%

CC Banca Popolare di 
Sondrio; €

225.000,00 ; 35%

PATRIMONIO ORDINE DEGLI ARCHITETTI P.P.C. DI PARMA
GIUGNO 2019
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ALLEGATO 3 
 
Documento relativo alle attività dell’Ordine 
 
 







Cari colleghi,

nell’Assemblea del giugno 2018 vi era stato presentato un documento 
riguardante le prime attività svolte dal Consiglio dell’Ordine, insediatosi 
solo 6 mesi prima. Lo avevamo chiamato “Verso il bilancio sociale” 
perché voleva essere uno strumento di divulgazione delle attività 
dell’Ordine, istituzionali e non, che ci avrebbe condotto a redigere il 
Bilancio sociale. In quelle pagine abbiamo descritto la storia del nostro 
Ordine, istituito nel 1945, il suo attuale assetto istituzionale, la sua 
identità e i rapporti con la Federazione Ordini dell’Emilia Romagna e 
con il Consiglio Nazionale CNAPPC per mezzo dei Gruppi di Lavori 
e dei Gruppi Operativi. Un’ampia pagina è stata dedicata all’attività 
di Formazione per gli iscritti, che costituisce un’elevata percentuale 
dell’impegno richiesto ai consiglieri.
Tutto questo continua con la stessa forza propositiva nel 2018 e nel 
2019 e sarà oggetto del Bilancio sociale che verrà redatto alla fine del 
triennio di attività. 

Nell’occasione di questa assemblea integriamo quel documento 
aggiornando i dati relativi alle iscrizioni all’Ordine nel 2018 e alla sua 
dimensione economico-patrimoniale e descriviamo l’andamento degli 
obiettivi e dei progetti che ci eravamo prefigurati nel 2017 quando il 
consiglio si è insediato.



Ravvedendo la necessità di incrementare l’efficienza operativa del 
nostro ufficio, sia verso le richieste degli iscritti, sia nelle relazioni 
esterne, abbiamo completato la riorganizzazione della segreteria che 
ora può avvalersi di due figure amministrative. Con l’inserimento 
di una risorsa di competenza giuridica, l’ufficio è ora posto nella 
condizione di lavorare al meglio e di fornire una solida guida sulla 
disciplina ordinistica ai membri dell’attuale direttivo, ma anche ai 
Consigli che si insedieranno in futuro.

Segreteria

La disciplina ordinistica è in continua evoluzione, quindi è 
necessario che l’Ordine sia il più trasparente possibile nelle 
modalità con cui informa gli iscritti sulle attività, sui compiti e 
sulle responsabilità che all’ente stesso competono. Il Consiglio e la 
sua segreteria sono costantemente aggiornati sul tema per stare al 
passo con gli indispensabili adeguamenti richiesti dalle normative. 
Ci stiamo preparando per assegnare, probabilmente in accordo 
con la Federazione Ordini Architetti dell’Emilia Romagna, una 
consulenza per la gestione in materia di Privacy.
Dal punto di vista della gestione economica, la liquidità dell’ente, 
fino ad oggi interamente depositata su c/c della BPS, è stata 
ripartita su altri e diversi depositi bancari e mediante l’acquisto 
di prodotti finanziari a garanzia totale del capitale investito, da cui 
percepiremo rendite nella media dei prodotti sul mercato, ma con 
totale assenza di rischio.

Amministrazione 
trasparente



Rilevando la necessità di svolgere le attività dell’Ordine in locali più 
consoni di quelli che offre l’attuale stabile in via Borgo Retto, presso 
cui l’Ordine ha sede da circa 25 anni, il Consiglio ha cominciato fin da 
subito a valutare possibili alternative in termini di spazi, funzionalità 
e valore.  Scopo ulteriore è quello di mettere a gestione il patrimonio 
economico dell’Ordine, che fin dal suo insediamento questo Consiglio 
ha sempre ritenuto di primaria importanza. 
Tra le ipotesi che si sono affacciate c’è quella di utilizzare un fabbricato 
di proprietà del Comune. Essendo l’Ordine degli Architetti un ente 
pubblico, la scelta di individuare come sede un edificio di proprietà 
dell’Amministrazione comunale è anche coerente con il principio di 
rigenerazione del patrimonio immobiliare pubblico.
Al momento è difficile fare previsioni sull’esito e sulle tempistiche 
della trattativa in atto, ma l’Amministrazione comunale si è espressa in 
favore della fattibilità del progetto.

Sede OAPPC Parma

Abbiamo individuato e stiamo strutturando forme di sostegno per quei 
colleghi che, per gravi motivi di salute o per situazioni professionali 
particolarmente sfavorevoli, si trovino in difficoltà finanziarie.
In questo senso è stato avviato un progetto con la Banca Popolare 
di Sondrio con la quale sono in corso di definizione le condizioni di 
supporto per il finanziamento delle cifre che saranno richieste e che 
l’Ordine si assumerà l’impegno di coprire a garanzia. A questo scopo, 
definiremo un regolamento e delle precise modalità di accesso.

Fondo di garanzia



La decisione di affidarci a un consulente per la comunicazione nasce 
dall’urgenza del Consiglio di portare alla conoscenza di tutti le 
numerose attività svolte nell’esercizio delle sue funzioni e dalla volontà 
di diventare un punto di riferimento culturale per la città. La diffusione 
della cultura architettonica è stata per troppo tempo trascurata, al punto 
da indebolire il ruolo sociale e il contributo intellettuale della nostra 
figura.
La strategia di comunicazione adottata a partire dal 2018 è stata 
orientata in due direzioni: verso gli iscritti e, con un radicale cambio 
di prospettiva, verso il pubblico. Per mantenere vivo quel rapporto di 
fiducia e di scambio tra i professionisti e i loro rappresentanti,  è stato 
aperto un blog all’interno del sito web ufficiale, che è stato chiamato 
“Sketchbook”, nel quale i consiglieri raccontano il processo che conduce 
alla realizzazione dei progetti formativi e culturali che l’Ordine organizza 
costantemente per gli iscritti. Il blog è anche una pagina in cui lanciare 
temi di attualità, di particolare interesse o sensibilità professionale, 
che i consiglieri avvertono nella loro posizione. Questo strumento ha 
lo scopo di avvicinare la distanza creatasi nel tempo tra il Consiglio 
e gli architetti da esso rappresentati, che sono cresciuti fino a sfiorare 
il migliaio quest’anno. Da un lato infatti esiste e viene costantemente 
aggiornato il sito web dell’Ordine, necessario a informare gli iscritti 
sulla struttura dell’Ordine stesso e sulle norme che regolamentano 
la professione, rendendo conto di tutti gli eventi e i corsi necessari a 
espletare l’obbligo della Formazione professionale continua. Dall’altro 
il blog è il luogo di incontro dei consiglieri, dove essi raccontano agli 
iscritti l’Ordine dal loro punto di vista, umano e professionale, discutono 
di temi di attualità da quello che è un punto di vista privilegiato, 
descrivono i processi e i percorsi di raggiungimento degli obiettivi che 
il consiglio si pone nei confronti degli iscritti. In questa duplice ottica 
è stata implementata la pagina Facebook dell’Ordine, che sta via via 
incrementando il numero di followers, nella quale si stimola il dibattito 
su temi legati all’arte e all’architettura, oltre a segnalare questioni di 
ordine tecnico-professionale.

Comunicazione



Per avvicinare il pubblico al mondo dell’architettura, sono stati 
incrementati e divulgati eventi sempre più trasversali: dal “Cinema in 
Abbazia”, con grande successo di pubblico, che sarà replicato anche 
nel 2019, ai laboratori di architettura per bambini organizzati in 
occasione di Open! Studi Aperti. La strategia è quella di testimoniare 
il punto di vista della nostra categoria sollevando questioni di interesse 
comunitario sulla stampa locale, in modo da essere riconosciuti quale 
voce autorevole dall’opinione pubblica quando l’Ordine si esprime su 
temi legati alla cultura e al patrimonio. Chiari esempi di questa linea 
sono stati la difesa del concorso di Palazzo dei Diamanti a Ferrara e la 
presa di posizione contro l’uso del Parco Ducale quale sede del Parma 
Street food Festival.



Comprendendo la necessità per gli iscritti di approfondire tematiche 
non strettamente legate all’attività lavorativa, ma comunque inerenti, 
l’Ordine sta mettendo a punto convenzioni con professionisti che 
possano fornire agli iscritti un’attività di prima consulenza di tipo fiscale 
e legale, del cui onorario potrà essere l’Ordine stesso a farsi carico.
All’interno dell’attività di comunicazione che l’Ordine ha avviato 
quest’anno, il nostro referente è a disposizione su appuntamento per 
fornire agli studi interessati una prima consulenza a coloro che si 
pongono l’obiettivo di migliorare le loro relazioni pubbliche e la loro 
identità visiva in rapporto alla professione.

Servizi di consulenza

L’evoluzione della figura dell’architetto e dei compiti che esso è chiamato 
a svolgere hanno evidenziato la necessità di una collaborazione tra il 
mondo dell’Università e il mondo della Professione. Prendendo atto del 
divario tra la formazione generalmente proposta e le reali necessità per 
l’accesso al mondo del lavoro, il CNAPPC ha realizzato il documento 
“Azioni strategiche per l’architettura” che sia un’utile guida per gli 
Ordini nell’affrontare le questioni inerenti l’Alternanza Scuola Lavoro, 
i Comitati di Indirizzo, gli Esami di Stato e il Tirocinio professionale. 
Come già accade in altre regioni d’Italia, l’Emilia Romagna sta 
mettendo a punto un accordo con gli atenei e la Federazione Ordini 
Architetti Emilia Romagna per il finanziamento di un’attività di 
tirocinio professionale post laurea che sostituisca una delle 4 prove (la 
prova pratica) all’Esame di Stato.

Tirocini professionali



L’Ordine di Parma è impegnato nella formulazione di questo accordo, 
che ritiene essere un salto di qualità nella formazione universitaria del 
laureato, un trampolino di lancio per giovani professionisti all’atto della 
loro abilitazione, un’opportunità per gli studi professionali. L’Ordine 
assumerà un ruolo centrale nel percorso di formazione, facendo da 
coordinatore tra le realtà professionali e i giovani neolaureati e da 
garante delle parti.

Rapporti con le P.A.

A partire dall’autunno del 2017 questo Consiglio, in accordo con gli 
altri Ordini e Albi delle professioni tecniche parmensi (Architetti, 
Geologi, Geometri, Ingegneri, Periti industriali) ha organizzato incontri 
con i responsabili dell’Ufficio Edilizia del Comune di Parma, allo 
scopo di avviare un confronto sulle problematiche inerenti i rapporti 
professionali tra gli uffici e i liberi professionisti. 
I rappresentanti di questi ultimi hanno portato alla luce radicati problemi 
di dialogo con i tecnici comunali, derivati da calendari di ricevimento 
incompatibili con l’espletamento delle pratiche e dalla conseguente 
inefficacia delle consulenze. 
Durante l’anno appena concluso, numerosi colloqui preliminari si sono 
susseguiti tra le parti, fino ad arrivare, nel dicembre 2018, alla redazione 
di un documento di resoconto congiunto che chiedeva l’istituzione di 



un tavolo tecnico permanente per la gestione dei procedimenti, 
l’incremento delle disponibilità di tutoraggio e la calendarizzazione 
degli incontri in cui esaminare i temi di maggiore urgenza.
Dopo oltre un anno di mediazioni, e alla luce del consolidato Tavolo 
di lavoro Normativa, si è ritenuto doveroso segnalare la questione 
all’opinione pubblica, in modo da informare i professionisti, che 
da tempo seguono con preoccupazione il processo di dialogo con 
gli uffici comunali, sui risultati raggiunti, ma anche i cittadini, che 
sono i primi a subire danni dai ritardi e dal mancato espletamento 
delle pratiche edilizie.
Venerdì 7 giugno è stato diffuso un comunicato congiunto che fa il 
punto della situazione sintetizzando le novità introdotte dal Comune 
nella riorganizzazione del Settore Sportello Attività produttive 
e Edilizia (SUAPE) e gli obiettivi raggiunti dagli Ordini e Albi in 
accordo con esso. 
Auspichiamo che la soluzione illustrata sia attuata nei tempi 
previsti. Come Consiglio, e in accordo con gli altri rappresentanti 
della rete dei professionisti, continueremo a monitorare i risultati e 
proseguiremo il processo di confronto avviato con il Comune.



Rapporti con 
importanti realtà 
cittadine

Proseguendo con la finalità di rafforzare collaborazioni durature e di 
interesse culturale con importanti soggetti della nostra città, l’Ordine ha 
confermato anche nel 2018 i rapporti già intrapresi nell’anno precedente, 
avviando nuovi progetti comuni. Con il Labirinto della Masone è stata 
stipulata una collaborazione per la realizzazione di seminari legati alla 
valorizzazione del bambù nell’architettura. Con l’Università di Parma e 
con lo CSAC Centro studi e Archivio della Comunicazione è stata redatta 
una convenzione per la collaborazione allo sviluppo di progetti culturali 
legati alla didattica, alla formazione, alla divulgazione del sapere. Le due 
parti hanno sviluppato proposte congiunte agli iscritti all’Ordine, come 
workshop e momenti di studio, che valorizzino i materiali dell’Archivio 
nell’ambito del percorso formativo dell’architetto. Sono state avviate 
inoltre numerose convenzioni per la visita e l’approfondimento delle 
mostre tenute presso la sede dello CSAC. Con l’Ateneo parmense e con 
il Complesso Monumentale della Pilotta è stato stipulato un accordo di 
collaborazione per l’organizzazione di un importante evento culturale 
dedicato al rapporto tra i Farnese e l’Architettura, che si articolerà in 
un convegno e una mostra. Mentre è in corso di definizione il comitato 
scientifico, è già stata allestita la sede degli uffici organizzativi della 
mostra presso Palazzo Pallavicino a Parma. A breve sarà aperta un call 
agli iscritti che per interesse e competenza vorranno collaborare alla 
costruzione dei temi della mostra.

Daniele Pezzali, Presidente Ordine Architetti PPC Parma



Di seguito riportiamo i dati relativi alle iscrizioni all’Ordine di Parma, 
che ne mostrano l’andamento in crescita dal 2015 al 2018. Il 2018 è 
l’anno in cui si verifica il sorpasso della quota femminile su quella 
maschile, un dato che ci fa veramente piacere e che annoveriamo tra i 
risultati positivi di una politica delle pari opportunità.
Tra i nuovi iscritti aumentano considerevolmente gli architetti con 
oltre 60 anni e, in riferimento a questo dato, si presume che nel futuro 
aumenteranno le cancellazioni. 

OAPPC PARMA 2018 2017 2016

NUOVI ISCRITTI 2018 41 40 24

DONNE 26 22 14

UOMINI 15 18 10

TOTALE ISCRITTI 2018 940 921 879

MENO DI 40 ANNI 350 349 329

TRA I 40 E 60 ANNI 482 486 464

E OLTRE I 60 108 86 86

CANCELLAZIONI 24 22 21

TOTALE ISCRITTI 940 921 879

DONNE 488 436 413

UOMINI 452 485 466
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Nuovi iscritti

Iscritti suddivisi per età
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